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Trama: 
 
A causa dell’estrazione di lignite accanto al paese di Niederkirchbach, tutti i residenti sono costretti a 
trasferirsi altrove, incluso Ben, un ragazzo di dodici anni che ha una grande passione per il calcio e gioca 
da attaccante in una  squadra molto affiatata che dovrà lasciare. Una volta trasferitosi con la sua famiglia 
in una nuova cittadina, il ragazzo fatica molto ad adattarsi. Inizia a giocare in una nuova squadra di calci,  
ma viene utilizzato come difensore e non può manifestare le sue abilità reali. A scuola non sembra 
andare d’accordo con i compagni e non viene accolto nel migliore dei modi. Un giorno in classe viene 
inserito un nuovo studente originario dalla Siria che si chiama Tariq. I due diventano presto amici anche 
se Tariq gli ruba presto la scena al suo sul campo di calcio. Stando a contatto con lui e venendo a 
conoscenza dei traumi subiti a causa della guerra siriana, Ben ridimensionerà presto i suoi problemi . 
Dopo aver appreso che il fratello maggiore di Tariq è scomparso mentre era in fuga dalla Siria, il 
protagonista si prefiggerà il compito di trovarlo tramite internet coinvolgendo anche i compagni di classe.  
 
 
 



 

 

 

 

 
Analisi e riflessioni 
 
- Il paese di Niederkirchbach sta per essere smantellato a causa dell’estrazione di lignite. Questo 
combustibile fossile (chiamato brown coal, carbone marrone) utilizzato principalmente nella produzione 
di elettricità, è simile al carbone ed è altamente inquinante. La Germania risulta uno dei principali 
esportatori al mondo di questo combustibile con un’estrazione di circa 160 tonnellate di lignite all’anno. 
Nel Paese infatti sono presenti 11 miniere di lignite e per estrarla dalle cave sono stati rasi al suolo quasi 
150 villaggi, obbligando gli abitanti ad abbandonare le proprie terre, col tacito assenso delle istituzioni. 
Rifletti insieme ai tuoi compagni sull’inquinamento ambientale che continua a dilagare in nome del 
profitto. Eppure la Germania in quanto a energie rinnovabili e politiche green figura tra i primi posti in 
Europa. Non credi ci siano delle contraddizioni? Sapresti anche tu indicarne qualcuna nel tuo Paese di 
appartenenza? 
 
- Ben vive il trauma del cambiamento per via del trasloco, della nuova scuola e del nuovo team sportivo. 
Ti è mai capitato di dover subire simili cambiamenti nel corso della tua vita e in che modo li hai vissuti? 
Rifletti su questa frase di Charles Darwin: ‘Non sopravvive il più forte, né il più intelligente, ma colui che 
si adatta ai cambiamenti’. 
 
- Tariq proviene da Aleppo, una splendida città della Siria, distrutta da anni di guerra civile. Le immagini 
sottostanti mostrano la città storica com’era prima e com’è adesso, dopo il il tragico sabotaggio, la 
distruzione e il saccheggio dei monumenti. Dove un tempo c’erano chiese bizantine, fortezze, antiche 
moschee e moltissimi edifici Patrimonio dell’Umanità Unesco, ci sono oggi cumuli di macerie. La Grande 
Moschea di Aleppo è andata completamente distrutta così come tra i tanti anche le mura della Cittadella e il 
famoso mercato coperto di Al-Madina. 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 
 

 
 
- Dopo aver conosciuto la vicenda di Tariq, quanto pensi sia importante per una persona l’abitare una 
casa? Che cosa rappresenta l’abitazione per te? È semplicemente il luogo dove si vive, quello dove ci si 
sente accolti ? è una protezione o l’emblema della dimensione familiare? Rifletti. 
 
- Stando a contatto con Tariq e venendo a conoscenza della situazione siriana, Ben ridimensiona i suoi 
problemi. Infatti, mentre lui ha dovuto lasciare il suo paese natale, il suo nuovo amico è dovuto fuggire 
dalla sua terra per sopravvivere alla guerra. 
Quello che è successo in Siria non comincia come una guerra, comincia con manifestazioni pacifiche che 
hanno coinvolto migliaia di siriani, sull’onda di quelle che sono state chiamate “primavere arabe”, ovvero 
un vasto movimento di protesta che ha coinvolto gran parte del mondo arabo. Quella in Siria è diventata  



 

 

 

 

 
una guerra nell’autunno del 2011 a causa della reazione di Assad che ha represso con forza le proteste, 
sparando sulla folla. Messi di fronte all’impossibilità di manifestare pacificamente una parte dei siriani 
ha dunque preso le armi. Una prima fase della guerra è quella che va dal 2011 alla metà del 2013 e che 
ha visto contrapporsi il regime di Assad e l’Esercito Siriano Libero. In questo periodo gli scontri hanno 
coinvolto tutta la Siria segnando la sconfitta di Assad che ha rapidamente perso il controllo di tre quarti 
del paese. Contestualmente però anche i fondamentalisti islamici hanno cominciato a reclutare uomini 
e farsi arrivare armi acquisendo sempre più potere. E più il loro potere e la loro capacità economica 
aumentavano, più erano in grado di attrarre combattenti provenienti anche dall’Esercito Siriano Libero 
che, così, si è sempre più disgregato. Assad, dal canto suo, per far fronte alla situazione chiede aiuto a 
Hezbollah, organizzazione politico militare sciita libanese, essendo l’alleato più prossimo (anche 
geograficamente).  
Svolgi una ricerca sulla situazione attuale in Siria e sui cambiamenti avvenuti dall’inizio del conflitto 
ricostruendo la storia del paese con l’aiuto di questa cartina.  
 

 
 
- All’inizio del 2019 c’erano circa 24 milioni di rifugiati e richiedenti asilo nel mondo, secondo i rilievi 
dell’Unhcr, l’organizzazione delle Nazioni Unite per i rifugiati. Donne, uomini e bambini profughi dal loro 
paese e bisognosi di tutto: cibo, acqua, alloggio, vestiario, cure mediche, scuole, protezione fisica. Più di 
un quinto di questa umanità dolente proviene dalla Siria. 
Conosci la differenza tra MIGRANTI, PROFUGHI e RIFUGIATI POLITICI?  
 
- Presto Tariq ruba la scena a Ben nella squadra di calcio, diventando l’attaccante di punta della nuova 
squadra.  
 



 

 

 

 

 
- Se accadesse lo stesso con un tuo amico ti sentiresti messo nell’ombra? Cominceresti a nutrire pensieri 
competitivi nei suoi riguardi?  
- Analizza questo aspetto del film e parla della tua esperienza confrontandoti con la classe. 
 
Ben passa dal giocare in una squadra di calcio esclusivamente maschile a una squadra di calcio mista, 
dove una ragazza sembra essere particolarmente forte. Tu in che tipo di squadra preferiresti giocare? 
- Se in una squadra maschile venisse autorizzata la presenza di alcune giocatrici come reagiresti? La 
domanda vale sia per i maschi che per le femmine. 
- Secondo te esistono sport prettamente maschili o propriamente femminili? 
 
- Nell’ultima scena abbiamo visto come l’uso della tecnologia consenta a Ben e Tariq di restare in contatto 
in una sana condivisione del quotidiano. Come si caratterizza invece il tuo rapporto con le nuove 
tecnologie?  
- Ti senti dipendente dal tuo cellulare o dal tuo tablet?  
- Che funzione hanno questi dispositivi nella tua vita?  
- I tuoi coetanei ne fanno sempre un uso corretto? 
 


